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Nuove ricerche nella chiesa di San Pietro all’Olmo a Cornaredo (MI) 

 
Roberto Mella Pariani - Laura Simone Zopfi 

 
La chiesa di San Pietro è un 

pregevole edificio di culto d’età romanica 
(anno 1000-1200), con impianto cruci-
forme ed alzati murari di straordinaria 
tecnica edilizia. Tra il 1168 al 1542 fu 
sede di una potente prepositura di cano-
nici agostiniani.  

Dalla soppressione del cenobio 
sino al 1788 la prepositura di S. Pietro 
all’Olmo venne retta da abati commenda-
tari, tra cui illustri vescovi e cardinali quali 
Francesco Sforza Speciano (1545-1582), 
Cesare Sforza Speciano (1582-1603) e 
Scipione Borghese (1603-1633), nipote 
di papa Paolo V Borghese e mecenate 
del Caravaggio, oltre che fondatore di 
villa Borghese a Roma.  

La rilevanza della canonica agosti-
niana in piena età medievale è testimo-
niata dal fatto di essere stata scelta a 
luogo di sosta e pernottamento di papa 
Innocenzo IV, nel 1251, durante il suo 
rientro in Italia da Lione. 

La chiesa di San Pietro rappresen-
ta il monumento più pregevole e antico del comune di Cornaredo. Nei suoi antichi alzati murari e in corrispondenza 
del deposito archeologico, accresciutosi nel tempo al suo interno, si condensano le tracce di una parabola di vita e 
cultura specifiche di questa comunità che, se lette (attraverso uno scavo archeologico), fornirebbero informazioni 
relative a vicende, anche sconosciute, lungo un arco cronologico di oltre 1500 anni.  

Dopo i primi saggi effettuati nel 20051, le ricerche sono proseguite fornendo nuovi ed entusiasmanti risultati di cui si 
fornisce una breve sintesi. 

Interno della chiesa 

Oltre a una serie di pavimenti relativi alle fasi di utilizzo dell’edificio, lo scavo ha sino ad oggi evidenziato: 

1. Quattro lesene originarie e il loro successivo ampliamento strutturale, relative all’originaria partizione interna 
dell’aula in tre campate, partizione rimossa in età successiva ed oggi non più percepibile in alzato. 

2. L’antico recinto murario del presbiterio. 
3. Quattro grandi cripte funerarie a camera voltata, (fig. 1) interrate nell’area mediana della navata, alle quali si 

accedeva attraverso quattro tombini, giuntici sigillati. Al loro interno permangono resti scheletrici umani spesso 
in stato scomposto, oltre a resti di casse lignee. Le camere verranno conservate nella loro integrità nel 
sottosuolo della chiesa. 

4. Interessante serie di sepolture di neonati entro doppio coppo fittile con resti ossei, resti di tessuto e di possibili 
offerte alimentari, oltre alla deposizione di una moneta bronzea sul corpo di uno degli infanti. 

                                                           
1 MELLA PARIANI-SIMONE ZOPFI 2005; SIMONE ZOPFI-MELLA PARIANI 2006. 

Fig. 1. Le quattro cripte tombali al centro della navata. 
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5. Una cospicua quantità (per ora decine di cassette) di 
importantissimi frammenti di intonaci affrescati, rimossi 
dagli alzati murari e reimpiegati a sottofondo delle 
pavimentazioni. Gran parte sono relativi alla originaria 
decorazione pittorica di età romanica e il loro recupero 
complessivo (gli strati sono in gran parte al di sotto 
della quota prevista per la nuova pavimentazione) 
permetterebbe di ricomporre un capitolo completa-
mente perduto della storia della chiesa, cioè l’antica 
decorazione pittorica di cui è andata persa ogni traccia 
in corrispondenza dei relativi alzati. 

6. Serie di monete rinascimentali. 
7. Serie di ceramiche e di piastrelle geometriche, litiche e 

marmoree, di perdute pavimentazioni. L’utilizzo di 
marmi a volte pregiati (come il “pavonazzetto”), im-
portati in età romana da cave di proprietà imperiale 
dislocate lungo le coste del mediterraneo (Grecia, nord 
Africa e Turchia) potrebbe testimoniare la presenza o 
di pavimentazioni di pregio della domus romana, di cui 
di dirà più avanti, rimosse coi profondi scavi delle 
cripte. Oppure le pregiate piastrelle romane potreb-
bero essere state reimpiegate nelle più antiche 
pavimentazioni della chiesa di San Pietro. 

8. Una struttura muraria nel transetto nord, già rilevata 
nel 2005, che testimonia fasi edilizie forse alto-
medievali e comunque precedenti l’odierno impianto 
d’età romanica, evidenziabili solo attraverso uno scavo 
più profondo, al di sotto della quota prevista per la 
nuova pavimentazione. 

L’inattesa scoperta di una domus di età romana 

Durante il periodo di indagine, un’importante acquisizione - sino ad oggi mai evidenziata - che ci riconduce 
alle più antiche origini storiche di San Pietro all’Olmo è stata l’individuazione dei resti archeologici di una domus 
d’età romana nell’adiacenza esterna nord-ovest della chiesa vecchia, ovvero nell’area antistante il cancello della 
proprietà Balossi-Restelli. 

Le strutture evidenziate, se pur disturbate da scavi recenti per la posa di impianti di servizio, potrebbero 
essere riconducibili ad una villa rustica, sorta nel territorio periferico di Mediolanum lungo la via per Novaria.  

Sono stati posti in luce tratti murari di ambienti domestici e di una vasca intonacata di forma circolare (fig. 2); 
resti frammentari di pavimenti a mosaico con tessere bianche, nere e rosse (fig. 3); frammenti di lastrine pavimentali 
marmoree (fig. 4) e residui di intonaco parietale affrescato.  

La vasca (diametro restituito: m 2,5 circa), poco profonda e riconducibile forse ad una fontana, ha muratura in 
piccoli ciottoli legati con limo, accuratamente giustapposti in corsi pianeggianti. L’intonaco del fondo è di tipo 
idraulico mentre esternamente l’alzato residuale è ricoperto da uno spesso strato di malta rosata (fig. 5). 

Inoltre, la presenza rimossa di reperti tardoromani negli strati più recenti dell’edificio di culto fanno supporre 
che tratti della domus permangano anche al di sotto della chiesa, in corrispondenza dei suoi strati più profondi.  
 

             
 

 
 
Fig. 2. L’area di scavo esterna alla chiesa con i resti della domus. 

 

Fig. 3. Resti di mosaici pavimentali. Fig. 4. Lastrine pavimentali marmoree. 
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L’auspicabile possibilità di poter arrivare ad 
indagare anche la stratigrafia più antica della 
chiesa, prima della definitiva sigillatura con la 
nuova prevista pavimentazione, permetterebbe di 
chiarire la possibilità di una sua fondazione, in 
età altomedievale o addirittura paleocristiana, in 
corrispondenza dei resti della domus romana, 
forse ancora in alzato o già in fase di deca-
dimento e disuso. 

Lo scavo nella sacrestia  

L’indagine in profondità nella sacrestia ha 
posto in luce strati con ceramiche relative ad una 
frequentazione tardoromana (V secolo), che 
potrebbe coincidere con il momento di utilizzo 
della domus o con l’ultima sua fase di frequen-
tazione. 

Una serie di impronte negative di pali lignei 
verticali con inzeppatura marginale (fig. 6), oltre 
al tratto residuale di un muretto effimero, docu-
mentano, a sud del presunto edificio alto-
medievale della chiesa indiziato dalla struttura 
murarie rinvenuta nel transetto, l’impianto di 
edifici lignei (capanne?) attribuibili in via preli-
minare ad età longobarda (VII secolo). Segue 
l’erezione e l’utilizzo della sacrestia, nell’adia-
cenza sud della chiesa, che lo scavo ha docu-
mentato in una serie di pavimentazioni e di 
scalinate di accesso dal transetto. Un dato 
significativo è che il corpo di fabbrica, del 1300 
circa, nacque originariamente come cappella 
funeraria, destinata verosimilmente alla sepoltura 
del fondatore della cappella stessa.  

Al centro dell’ambiente, al di sotto del 
pavimento e originariamente coperto da una 
grande lastra (perduta) probabilmente recante 
l’epitaffio del defunto, è stato infatti individuato un 
monumentale loculo murario (fig. 7), contenente i 
resti scheletrici di un individuo adulto che, nel 
proseguo delle analisi, potrebbero essere oggetto 
di approfondimenti antropologici e storici. La 
sepoltura venne dislocata nell’area antistante 
l’originario altare della cappella.  

Entrambe le strutture meriterebbero una 
valutazione relativa alla loro possibile valoriz-
zazione in situ, dato che l’ambiente stesso par-
rebbe idoneo a una auspicabile futura sede di un 
allestimento espositivo permanente, con fini 
anche didattici, relativo alla storia della chiesa 
illustrabile anche attraverso i risultati delle ricer-
che archeologiche in corso. 

La prosecuzione delle indagini per rag-
giungere ovunque la quota necessaria per realiz-
zare il nuovo pavimento permetterà lo scavo di 

una serie di antichi pavimenti della chiesa e di alcune sepolture di individui adulti già poste in evidenza durante gli 
scavi in corso, oltre al meticoloso recupero dei frammenti di affreschi romanici e ad altre possibili strutture, oggi non 
ancora evidenziate. 

Si auspica anche l’eventualità di una prosecuzione dell’indagine al di sotto della quota necessaria per la 
nuova pavimentazione, verso cioè le testimonianze più antiche della chiesa e la verifica della presenza delle 
supposte strutture della domus romana.  

 
 

 
Fig. 5. Particolare dell’intonaco esterno della vasca. 

 

Fig. 6. Buche di palo inzeppate di edificio ligneo d’età altomedievale. 
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Fig. 7. Altare e sepoltura del fondatore dell’originaria cappella trecentesca, poi convertita in sacrestia. 
 
 
 
BIBLIOGRAFIA 
MELLA PARIANI R. - SIMONE ZOPFI L., 2005, “Cornaredo (MI) Chiesa di S. Pietro all’Olmo. saggi di valutazione 

stratigrafica”, in Notiziario 2005. Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia: 157-159. 
SIMONE ZOPFI L. - MELLA PARIANI R., 2006, “L’Ecclesia Sancti Petri ad Ulmum”, in www.fastionline.org/docs/FOLDER-

it-2006-66.pdf. 
 

 
Laura Simone Zopfi 

Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia 
laura.simone@beniculturali.it 

 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /FRA <>
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for improved printing quality. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308000200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e30593002537052376642306e753b8cea3092670059279650306b4fdd306430533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /ITA <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <FEFFd5a5c0c1b41c0020c778c1c40020d488c9c8c7440020c5bbae300020c704d5740020ace0d574c0c1b3c4c7580020c774bbf8c9c0b97c0020c0acc6a9d558c5ec00200050004400460020bb38c11cb97c0020b9ccb4e4b824ba740020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c2edc2dcc624002e0020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b9ccb4e000200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee563d09ad8625353708d2891cf30028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f003002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c4fbf65bc63d066075217537054c18cea3002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f3002>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


